
CONSORZIO DELLA BONIFICAZIONE UMBRA 

 

REGISTRO DELLE DETERMINE DIRIGENZIALI 

 

 DETERMINA N° 113 DEL 25 LUGLIO 2023 

 

 

OGGETTO: R.D.  n.  1775/33 – Concessione di  grande  derivazione  ad  uso irriguo per 

l/s 1120 dal Fiume Topino di cui al D.M. TD/1010 del 14.11.1995 

(subingresso  nella  titolarità  della  concessione  Decreto  Interministeriale n.  

9585 del 01.02.1957).  –  Rif. Prat. n. 5400991/Deriv - Richiesta di rinnovo 

della concessione. 

Affidamento incarico di consulenza agronomica volta all’individuazione dei 

fabbisogni irrigui delle colture praticate e del calcolo dei metri/cubi annui 

necessari a fini agricoli, aggiornati all’attualità, al Dott. Agr. Roberto Mesca 

per un importo di €2.000,00 oltre oneri previdenziali. 

 

 

IL DIRETTORE 
 

PREMESSO CHE 

 con D.I. 1/2/1957 n°9585 è stata assentita al Consorzio idraulico di 3^ categoria del Fiume 

Topino la concessione di grande derivazione, ad uso irriguo, dal Fiume Topino, per 1120 l/sec., 

per la durata di anni 70 successivi e continui; 

 con D.M. 14/11/1995 N° TD/1010 il quale il Consorzio della Bonificazione Umbra con sede in 

Spoleto, a seguito della soppressione dei consorzi idraulici di terza categoria, è stato riconosciuto 

titolare a tutti gli effetti di Legge della concessione di cui al D.I. 1.2.1957 n°9585 di grande 

derivazione d’acqua ad uso irriguo dal F.Topino per 1120 l/sec; 

 il termine di scadenza della concessione era il 29.06.2023; 

 con nota prot.n. 1147/23 del 03.03.2023 il Consorzio ha inoltrato domanda di rinnovo della 

concessione di derivazione alla Regione Umbria 

 con nota prot.n. 53201-2023 del 06/03/2023, acquisita agli atti del Consorzio al protocollo 

n.1232/23 del 07/03/2023, la Regione Umbria -  Direzione regionale Governo del territorio, 

ambiente e protezione civile - SERVIZIO: Risorse idriche, Acque pubbliche, Attività estrattive e 

Bonifiche comunicava l’avvio del procedimento al rilascio della concessione; 

 la Regione Umbria - Direzione Regionale Governo del territorio, ambiente e protezione civile - 

SERVIZIO: Risorse idriche, Acque pubbliche, Attività estrattive e Bonifiche con mota prot.n. 

0055507-2023 , acquisita del Consorzio con prot.n. 1327/23/23 del 09/03/2023, ha richiesto, per 
avviare l’iter istruttorio una serie di documenti ed in particolare  una  Relazione tecnica 
particolareggiata concernente le modalità di funzionamento dell’impianto di irrigazione in 
argomento, il calcolo dei metri/cubi anno necessari all’esercizio di tale derivazione (con 
individuazione delle ore, e dei giorni relativi al prelievo idrico) e la descrizione dei fabbisogni irrigui 
relativi alle colture esercitate, da produrre entro 30 gg dal ricevimento della comunicazione; 

 il Consorzio con nota prot.n. 2427/2023 dell’11.05.2023, richiedeva una proroga di 90 giorni 

perché non in possesso della documentazione di progetto inerente la parte dell’Impianto di 

irrigazione a pioggia in destra Fiume Topino, in quanto non trasmessa dall’Ex Consorzio Topino 

in fase di subentro del Consorzio della Bonificazione Umbra nella gestione dell’impianto stesso; 

 con nota prot.n. 106473-2023 la Regione Umbria, acquisita agli atti del Consorzio con prot.n. 

2448/23 del 12/05/2023, concedeva la proroga richiesta a far data dal ricevimento della 

comunicazione; 

 per la definizione dei fabbisogni irrigui delle colture praticate e conseguente calcolo dei metri/cubi 
annui necessari è necessario ricorrere al supporto di prestazione esterne agli uffici tecnici 

dell’Ente per quanto attiene il possesso di idonea competenza, ed in particolare di specifiche 

competenze agronomiche; 

 

CONSIDERATO CHE 

 il Consorzio della Bonificazione Umbra, con nota prot.n. 4045/2023 del 07/07/2023, ha richiesto 

un preventivo per lo svolgimento dell’incarico delle prestazioni agronomiche volte 

all’individuazione dei fabbisogni irrigui delle colture praticate e conseguente calcolo dei metri/cubi 

annui necessari ai fini agricoli, aggiornati all’attualità, al Dott. Agr. Roberto Mesca, 

precedentemente contattato ed in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 c.1 let. b); 

 in particolare il dott. Mesca ha già svolto per il Consorzio attività analoghe a quelle richieste, ed in 
particolare ha redatto la relazione agronomica per la progettazione dell’Ammodernamento 

dell'impianto di irrigazione a pioggia della Piana di Trevi e Montefalco – Distretto di Cannaiola - ed 

ampliamento nella zona del Sedano Nero di Trevi, per un uso più efficiente della risorsa idrica ed 

 



una riduzione delle perdite – finanziato ed in fase di esecuzione con fondi PSR 4.3.1. Regione 

Umbria, suddiviso in 4 lotti; 

 a termini dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 23/2023, l’incarico di consulenza 

agronomica in questione può essere affidato in via diretta essendo l’importo del predetto servizio 

inferiore ad €.140.000,00; 

 l’art.6, comma 2, del “Regolamento per i lavori, le forniture ed i servizi in economia del 

Consorzio”, approvato con Delibera n.6/CA del 19.04.2007, modificato con Delibera n.114/CA 

del 12.12.2008 e n.15/CA del 21.02.2012, prevede che: “Si prescinde dall’obbligo di chiedere 
più offerte o preventivi entro il limite di 10.000 euro. In tal caso il Responsabile del Procedimento 
del settore ne attesta la congruità dei prezzi. Si prescinde inoltre dall’obbligo di chiedere più 
offerte o preventivi per interventi contenuti entro il limite di 40.000 euro. Anche in tal caso il 
responsabile del settore ne attesta la congruità dei prezzi proponendo l’assunzione del relativo 
atto al Consiglio di Amministrazione del Consorzio”; 

 la prestazione ha per oggetto lo svolgimento dei seguenti servizi di natura professionale: 

a. servizi di consulenza agronomica nel comprensorio irriguo dell’Impianto a pioggia in Destra 

Fiume Topino e dell’Impianto di irrigazione a scorrimento in Destra e Sinistra Fiume Topino, 

alimentati dalla Concessione di grande derivazione ad uso irriguo per l/s 1120 dal Fiume 

Topino, per l’individuazione dei fabbisogni irrigui delle colture praticate e del calcolo dei 

metri/cubi annui necessari ai fini agricoli aggiornati all’attualità; 

 la prestazione è necessaria per il rinnovo della Concessione di grande derivazione ad uso irriguo 

per l/s 1120 dal Fiume Topino di cui al D.M. TD/1010 del 14.11.1995 (subingresso nella titolarità 

della concessione Decreto Interministeriale n.  9585 del 01.02.1957).  –  Rif. Prat. n. 
5400991/Deriv - R.D.  n.  1775/33; 

 il Dott. Agr. Roberto Mesca, con studio in Castel Ritaldi (PG), con nota PEC del 12/07/2023, 

acquisita agli atti del Consorzio al prot.n. 4140/23 in pari data, ha trasmesso la propria offerta pari 

ad € 2.000,00 oltre oneri ed IVA se dovuti, comprensivi di tutti gli adempimenti necessari 

all’espletamento della consulenza; 

 la spesa complessiva di € 2.082,00 può essere imputata sul cap. 181.01 del bilancio 2023; 

 

VISTO 

 il preventivo di spesa presentato dal Dott. Agr. Roberto Mesca, con studio in Castel Ritaldi (PG), 

acquisito agli atti del Consorzio con prot.n. 4140/2023; 

 dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 23/2023, l’incarico di consulenza agronomica in 

questione può essere affidato in via diretta essendo l’importo del predetto servizio inferiore ad € 

140.000,00; 

 l’art.8, del “Regolamento per i lavori, le forniture ed i servizi in economia del Consorzio”, 

approvato con Delibera n. 23/CA del 16/04/2018 e s.m.i.; 

 la delibera n.52/P del 13/12/2007 “funzioni di responsabilità”, per il Direttore del Consorzio 

inerente la separazione tra le funzioni di indirizzo politico-amministrativo e quelle gestionali del 

Consorzio, a norma della L.R. n.30/04 e del vigente statuto consortile, che consente l’assunzione 

da parte del Direttore della presente proposta di spesa; 

 il Codice di Comportamento approvato con Deliberazione Presidenziale n. 16/P del 29.03.2021, 

pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito dell’Ente, che il contraente si 
obbliga a rispettare e a far rispettare ai propri collaboratori, pena la risoluzione dell’incarico; 

 il parere n. 261 del 20.07.2023 redatto dall’Ufficio Manutenzione e Irrigazione; 

 il parere di legittimità e regolarità amministrativo-contabile del 25.07.2023, espressi al riguardo; 

 

DETERMINA 

 di approvare l’affidamento al Dott. Agr. Roberto Mesca, con studio in Castel Ritaldi (PG), 

dell’incarico delle prestazioni di consulenza agronomica volta all’individuazione dei fabbisogni 

irrigui delle colture praticate e del calcolo dei metri/cubi annui necessari a fini agricoli, aggiornati 

all’attualità, per un importo di €2.000,00 oltre oneri previdenziali, necessaria per il rinnovo della 

Concessione  di  grande  derivazione  ad  uso irriguo per l/s 1120 dal Fiume Topino di cui al D.M. 

TD/1010 del 14.11.1995 (subingresso  nella  titolarità  della  concessione  Decreto  

Interministeriale n.  9585 del 01.02.1957).  –  Rif. Prat. n. 5400991/Deriv - R.D.  n.  1775/33  

 di imputare la spesa complessiva sul relativo Capitolo del Bilancio 2023 che presenta le seguenti 

disponibilità: 

 

 Stanziamento Cap. 181: Spese di irrigazione per la gestione 

dell'impianto in destra del Fiume Topino - IMPIANTO A PIOGGIA - 
212.600,00 

 Spesa impegnata all'atto della Delibera -32.748,11 

 Spesa prevista dalla presente Delibera -2.082,00 

 Importo residuo 177.769,89 

 
 

 

IL DIRETTORE 
Dott.ssa Candia Marcucci 

F.to 


